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Cosa penserà il Papa davanti al muro di 
foto e video camere che i fedeli innalzano 
davanti al suo gesto benedicente quando at-
traversa la folla radunata per “salutarlo”? 
La foto di copertina ci mostra il suo punto 
di vista che, temiamo, non sia per lui moti-
vo di grande gioia. Il Papa, che vorrebbe 
benedire le persone, è costretto a tracciare 
il segno di croce su macchinette di ogni 
forma e dimensione. Se va bene incrocia lo 
sguardo di qualcuno attraverso l’obiettivo! 
Perché i pellegrini aspettano per ore l’arri-
vo del Papa, anche in condizioni ambientali 
faticose per il caldo, il vento o la pioggia... 
e quando finalmente possono incontrarlo 
trafficano con la fotocamera? È un mistero. 
Sciupare l’opportunità dell’incontro rav-
vicinato col Santo Padre (l’uomo più foto-
grafato al mondo di cui non è difficile tro-
vare immagini), per fargli l’ennesimo scat-
to, che facilmente risulterà mosso e in con-
troluce, ci pare segno di scarsa sensibilità. 
Oltre che, ci sia permesso dirlo, di grande 
maleducazione: il Papa non passa fra i fe-
deli per offrirsi come bersaglio ai puntatori 
laser come fosse un fenomeno da baracco-
ne o un trofeo per una foto ricordo, non de-
sidera esibirsi ma accostarli, non fa passe-
rella ma vuole vederli, se possibile, negli 
occhi (si legga al riguardo quanto don Da-
nilo scrive a proposito dello sguardo di Ge-
sù a pagina 5 di questo numero - ndr). 
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CHI SIAMO 

EDITORIALEEDITORIALE 

n. 2 - maggio 2012 

Rispondere cercando di ingabbiare un i-
stante irripetibile, invece di viverlo, mostra 
quanto è grande la distanza fra consumismo 
“religioso” e vera meditazione del cuore. 
Esperienza impedita anche a chi vorrebbe 
sperimentarla ma trova fra sé e il Papa le 
braccia alzate dagli astanti per elevare più 
alte le proprie macchine fotografiche. 
Allora, quando in giugno verrà fra le no-
stre case, ricordiamoci di andare incontro al 
Papa a viso aperto, non nascondiamo al suo 
sguardo il nostro volto dietro un teleobietti-
vo e non questo offriamo alla sua benedi-
zione ma noi stessi! Guardiamo lui negli 
occhi e non la sua ricostruzione digitale nei 
pixel di uno schermo azzurrognolo! 
Facciamo come il bambino in spalla al ge-
nitore sullo sfondo della foto. Con pochi al-
tri, ha capito davvero l’importanza del mo-
mento e guarda il Papa senza la mediazione 
tecnologica di uno strumento di ripresa. 
Facendoci pensare a Zaccheo che, piccolo 
di statura, si era arrampicato sul sicomoro 
per poter vedere, e farsi vedere, da Gesù. 
Guadagnandone da Lui l’annuncio che la 
sera sarebbe stato ospite a casa sua. 
Al Vicario di Cristo mostriamo perciò il 
nostro viso e permettiamogli di guardarci, 
lasciamo a casa l’attrezzatura fotografica 
per non frapporla tra noi e il Papa: così fa-
cendo, al posto di una foto da esibire avre-
mo un sentimento grande da raccontare. 


